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Palazzo Marcolini, ecco perché può ospitare gli studenti del Nolfi
Il dirigente Giombi sgombra il campo da ogni polemica: “Un’ala dello stabile è sempre stata agibile”
FANO – Olivetti, Gandiglio ed ex 
scuola d’arte sono le tre sedi in-
dividuate per ospitare gli studenti 
dell’ex Carducci. 
Ma se per i primi due stabili nes-
suno ha avuto nulla da eccepire, 
per il terzo, ovvero Palazzo Mar-
colini in centro storico, qualche 
mamma ha storto il naso: “Ma 
come, gli studenti dell’artistico 
sono stati spostati a San Lazzaro 
perché l’edificio non era agibile 
e ora ci mettono dentro quelli del 
Nolfi?”. Questa la domanda che 
più di un genitore si è posto e al 
quale oggi lo stesso dirigente Sa-
muele Giombi ha risposto: “Inten-
do sgombrare il campo da qualsi-
asi polemica e fugare ogni dubbio 
– ha detto il dirigente -. Parte di 
Palazzo Marcolini è ed è sempre 
stato agibile. Se in passato si è de-
ciso di trasferire tutti gli studenti a 
San Lazzaro è stato solo per averli 
tutti in un unico plesso altrimenti 
qualcuno avrebbe potuto restare 
nella sede originale ma non sareb-
be stato pratico”. 9 sono le classi 
degli studenti del Nolfi che saran-
no temporaneamente sistemate al 

Marcolini, 4 al piano terra e 5 al 
1° piano, in pratica nell’ala dell’e-
dificio che è sempre stata agibile. 
Al tempo stesso la Provincia nei 
giorni scorsi aveva garantito che il 
resto del palazzo sarà interdetto al 

passaggio degli studenti i quali po-
tranno circolare solo nelle 9 aule 
stabilite. Dallo scorso settembre 
Palazzo Marcolini non ospitando 
più le aule del liceo artistico è tor-
nato a tutti gli effetti nella dispo-

nibilità del Comune di Fano così 
come avvenuto nei mesi prece-
denti per i locali dell’ex tribunale 
e dell’ex casermetta dei carabinie-
ri, ora sede dei Servizi Educativi.

Matteo Delvecchio

FANO - Sono giunti alle ultime 
fasi i lavori alla viabilità, colle-
gati alla realizzazione della 3^ 
corsia dell’A14 “che – assicura 
l’assessore Fanesi – termineran-
no entro Natale”. Ecco l’elenco 
dei prossimi cambi di viabilità: 
lunedì 23 e martedì 24, dalle 9 
alle 23, chiusura al traffico della 
superstrada in direzione Gros-
seto, dall’imboccatura fino alla 
nuova rampa di svincolo che 
conduce al casello A 14. Giove-
dì 26, dalle 9 alle 20, chiusura 
del tratto di nuova viabilità loca-
le compreso tra la rotatoria sul-
la strada provinciale SP 92 (via 
Soncino) e l’ultima rotatoria pri-
ma dell’accesso al casello A14. 
Venerdì 27, dalle 9 alle 20, chiu-
sura al traffico della superstrada 
in direzione Grosseto, dalla nuo-
va rampa di svincolo che condu-
ce al casello A 14, dove è pre-
vista l’uscita obbligatoria, alla 
rampa di immissione dal casello 
A14 in direzione Grosseto. Tutte 
le modifiche saranno segnalate 
sul posto, dove saranno indicati 
anche i percorsi alternativi.

Lavori per la terza corsia, 
ecco i prossimi cambi

 di viabilità

FANO – “Avremmo potuto re-
starcene con le braccia conserte 
e aspettare il corso degli eventi o 
addirittura optare per la soluzione 
più semplice, ovvero quella dei 
doppi turni. Invece abbiamo usato 
testa e cuore mettendo in campo le 
nostre intelligenze e le nostre pas-
sioni”. 
Sta tutta in questa frase del diri-
gente Samuele Giombi, pronun-
ciata con la sua proverbiale calma 
ed educazione, la felice conclusio-
ne della vicenda del Nolfi-Apollo-
ni, l’istituto che ha inizio settem-
bre ha scoperto che due dei suoi 
plessi non erano agibili per l’ini-
zio dell’anno scolastico. Parlare 
di “conclusione” forse è azzardato 

ma di sicuro la vicenda, che all’i-
nizio era apparsa drammatica con 
scenari prospettati che parlavano 
di lezioni pomeridiane o in moduli 
prefabbricati, ha pian pian assunto 
contorni meno invasivi per le fa-
miglie che ad oggi hanno quanto 
meno la certezza che i propri figli 
andranno a scuola in locali sicuri 
e adatti per lo svolgimento delle 
lezioni. 
Detto dello slittamento della pri-
ma campanella, che suonerà uffi-
cialmente il 30 settembre, il diri-
gente Giombi, grazie al supporto 
dell’amministrazione e alla colla-
borazione degli altri dirigenti sco-
lastici, ha stilato un calendario di 
appuntamenti di carattere didatti-

co/formativo che colmeranno que-
sto gap di due settimane. Sul sito 
della scuola è possibile scaricare 
l’intero programma che prevede 
attività di orienteering, alternan-
za scuola/lavoro, corsi di lingua, 
seminari e conferenze previste 
nell’aula magna e nella palestra 
dell’ex Carducci (le uniche due 
stanze agibili dell’edificio) e alla 
Mediateca Montanari. 
Capitolo a parte invece per le clas-
si quinte che inizieranno la rego-
lare attività curriculare venerdì 20 
(l’ordinanza del sindaco dava fa-
coltà al  preside di anticipare qua-
lora ci fossero state le condizioni), 
ospiti della scuola Olivetti dove 
poi, dal 30 settembre, saranno col-

locate in pianta stabile 7 classi. 9 
saranno invece allestite nella parte 
“sicura” di Palazzo Marcolini (ex 
scuola d’arte), 3 alla media Gan-
diglio e 26 al liceo Nolfi (Via To-
massoni, 4) che per il 30 settembre 
tornerà agibile, parola di Provin-
cia. “Le prime e le secondi di ogni 
indirizzo (Classico, Linguistico, 
Scienze Umane, Economico So-
ciale, ndr) – spiega Giombi -, più 
la segreteria di presidenza, saran-
no sistemate al Nolfi mentre la re-
stante suddivisione sarà stabilita a 
giorni cercando di accorpare il più 
possibile gli indirizzi di studio. 
Abbiamo scartato altre soluzioni 
prospettate come il Battisti o il 
Volta per evitare il più possibile la 

dispersione. Da questa vicenda – 
ha concluso il dirigente – è emersa 
una grande vicinanza della città e 
un forte spirito di collaborazione 
per cui ringrazio tutti quelli che si 
sono subito dati da fare”. 
Un vicinanza confermata dal Co-
mune: “Come amministrazione 
– ha detto l’assessore ai Servizi 
Educativi Samuele Mascarin – ga-
rantiamo al preside Giombi, agli 
studenti e alle famiglie, il pieno 
sostegno così come fatto dal pri-
mo giorno e ci congratuliamo con 
lui per essere riuscito, nonostante 
le difficoltà, a garantire un avvio 
delle lezioni in sicurezza e un per-
corso lineare di studi”.

Matteo Delvecchio
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FANO – Continuano le proposte 
artistiche di Rivazza, punto di ri-
storo all’interno della Rocca Ma-
latestiana. Giovedì 19 settembre, 
alle 22, Rivazza, all’interno della 
rassegna ORA D’ARIA, organizza 
e presenta, Mattia Coletti in con-
certo ad ingresso gratuito. Mattia 
Coletti è il piccolo genio dell’un-
dergound italiano, anche se ormai 
calca le scene da anni e piccolo 
non lo è più. Grazie alla sua innata 
attitudine alle collaborazioni, ha 
iniziato da subito a interagire con 
altri musicisti, ad organizzare con-
certi e in ultimo a registrare anche 
dischi e fare i suoni live.

Rassegna “Ora d’aria”: 
Mattia Coletti in concerto 
alla Rocca Malatestiana

Pescamare, il docufilm fanese conquista il pubblico di Malta
Il regista Andrea Lodovichetti ha preso parte ad un importante evento cinematografico a La Valletta

FANO – Si è concluso domenica 
15 settembre il Malta Film We-
ekend, tre giorni ricchissimi di ap-
puntamenti quali seminari, conve-
gni, proiezioni, incontri inerenti il 
mondo del cinema. 
L’importante evento ha avuto luo-
go a La Valletta, capitale dell’i-
sola. Negli ultimi anni Malta ha 
registrato un forte incremento 
delle produzioni cinematografi-
che mondiali grazie al lavoro del-
la Film Commission, molto attiva 
sul territorio, che offre supporto 
e co-finanziamenti. A Malta sono 
presenti anche degli Studios, ana-
loghi alla nostra Cinecittà, all’in-
terno dei quali anche Hollywood 
ha realizzato alcuni lavori: il trono 
di Spade, Troy, Il Gladiatore tra i 

tanti. Il regista fanese Andrea Lo-
dovichetti è stato invitato dalla 
Malta Film Foundation a tenere 
una conferenza dal titolo “A film-
maker’s life. Through the struggle 
on the way towards the goal” (la 
vita di un filmmaker. Attraverso le 
difficoltà verso il raggiungimento 
dell’obiettivo” e per la proiezione 

del film Pescamare, preceduto da 
una discussione con una sessione 
di domande e risposte. In presenza 
dell’Ambasciatore italiano a Mal-
ta, S.E. Dott. Mario Sammartino e 
del Direttore dell’Istituto Italiano 
di Cultura Dott. Massimo Sarti, 
il documentario che racconta la 
nostra città attraverso la sua ma-

rineria ha riscontrato un grande 
successo ed un unanime consenso. 
Il pubblico presente, vasto ed ete-
rogeneo, ha potuto vedere il lavo-
ro con i sottotitoli in inglese ed in 
tanti hanno richiesto di poter avere 
il Dvd. 
“Sono molto soddisfatto – com-
menta Lodovichetti – perché ho 
rilevato una grande commozione 
in sala, al termine della proiezio-
ne. La gioia più grande è stata, co-
munque, aver avuto l’opportunità 
di essere stato, in qualche modo, 
‘ambasciatore’ della nostra storia 
e delle nostre tradizioni cittadine”. 
Nei prossimi mesi, il documenta-
rio Pescamare sarà proiettato in 
Bielorussia ed in Kurdistan, in fe-
stival internazionali di Cinema.

L’importanza del dono raccontata attraverso la storia di Sara Anzanello
Il Csi organizza venerdì la presentazione del libro scritto dalla giovane pallavolista stroncata da un linfoma a 38 anni 
FANO – Il Csi di Pesaro-Urbino 
(sede in Fano) quest’anno compie 
75 anni. Col tempo si sono avvi-
cendanti presidenti, sport e mani-
festazioni ma c’è una cosa che è ri-
masta sempre immutata, la voglia 
di fare promozione sociale oltre 
che attività sportiva. Ed è proprio 
perseguendo questa mission che il 
comitato ha organizzato per vener-
dì 20 settembre alla Sala Convegni 
“Comm. Giancarlo Pedinotti” di 
Palazzo Martinozzi a Fano (Via 
Arco d’Augusto, n.80), l’evento 
“Sport, Salute, Donazione” in cui 
le varie realtà che orbitano attorno 
Csi (Avis, Aido, Admo) parleranno 
dell’importanza della donazione di 
sangue, organi, midollo, ma anche 
donazione del proprio tempo e del-
le proprie competenze agli altri, 
educazione al dono del meglio di 
sé stessi tramite la pratica sporti-
va e la valorizzazione dei propri 
talenti. 
E una testimonial sportiva che può 
rappresentare al meglio tutti que-
sti valori è sicuramente Sara An-
zanello, campionessa del mondo 
di pallavolo nel 2002 (per lei 278 
presenze in maglia azzurra) stron-
cata da un linfoma nell’ottobre 
del 2018 all’età di 38 anni (dopo 

aver sconfitto l’epatite contratta 
nel 2013) non prima però di aver 
lasciato un segno tangibile della 
sua presenza su questa terra con il 
libro “Chiamatemi ancora Anza” 
(Santelli Editore), scritto dalla 
stessa pallavolista appena le ven-
ne diagnosticata l’epatite e uscito 
nel maggio 2019. La storia di Sara 
è una storia fatta di grinta, voglia 
di non mollare e consapevolezza 
e leggendo libro che sarà presen-
tato in occasione dell’evento, in 
cui sono riportati aneddoti della 
sua vita compresi i passaggi post 
operatori, si può percepire la sua 
sensibilità e la sua voglia di aiuta-
re gli altri. Ammalatasi di epatite 
in Azerbaigian e operata d’urgen-
za al Niguarda di Milano dove ha 
subito un trapianto di fegato, Sara 
ha dedicato il resto della sua vita 
agli altri diventando testimonial di 
Aido e promotrice della  campa-
gna di sensibilizzazione “Diamo il 
meglio di noi” oltre che collabora-
trice della Gazzetta dello Sport e 
ideatrice degli “Anza camp” dedi-
cati alle giovani atlete. A moderare 
l’incontro, al quale parteciperanno 
anche il babbo e il fidanzato di 
Sara, sarà Maria Novella Ferri, 
giornalista sportiva per la Gazzet-

ta dello Sport e altri quotidiani che 
dialogherà, tra gli altrim anche con 
Raffaella Calloni, ex compagna 
di squadra di Sara. “Come Csi – 
spiega il vicepresidente Giacomo 
Mattioli - vogliamo regalare alla 
città un momento divulgativo e di 
sensibilizzazione. Ascoltare que-
sta storia non può lasciare indiffe-
renti. Sara è l’esempio di come lo 
sport può aiutarti a superare mo-
menti difficili e di quanto sia im-
portante promuovere la donazio-
ne. Sara, sopravvissuta all’epatite 
proprio grazie ad un trapianto, è 
riuscita a tornare a giocare diven-

tando un esempio di tenacia sen-
za dimenticarsi dell’enorme dono 
ricevuto e diventando a sua volta 
testimonial di eventi di sensibiliz-
zazione. Come Csi crediamo nello 
sport come strumento educativo 
pertanto ci sembrava doveroso 
omaggiare la Fano sportiva e non 
solo con questo momento infor-
mativo e di riflessione”. 
L’evento, ad ingresso libero, rien-
tra nei festeggiamenti per il 75esi-
mo anniversario dalla fondazione 
che culminerà domenica 6 ottobre 
con una grande festa in piazza XX 
Settembre.


